OFS Piedigrotta campo scuola 6-7/09/2008 – Campoli MT 



Incontro di preghiera
Ci si predispone a semicerchio di fronte all’albero, sotto il quale verrà posto un leggio con la Bibbia e un cero acceso. Tutte le letture saranno lette sotto l’albero, tranne quello dello scoraggiamento che sarà letta all’interno del gruppo

- Primo momento.
Parla lo scoraggiamento.
Sono incurvato dal peso delle disillusioni, nulla mi incanta più, nulla mi rattrista, tutto mi è indifferente, sono indurito dalla vita e immunizzato.

Fui giovane. Sognai, il mio albero, il quel tempo, fioriva di illusioni. Ogni sera, tuttavia c’era un colpo di vento e volavano via. Mi alzai e caddi. Tornai ad alzarmi e tornai a cadere. Sull’orizzonte issai le mie bandiere di combattimento: obbedienza, umiltà, pazienza, contemplazione, amore…

Ma presto vidi che i sogni erano tanto distanti dalla realtà. Mi dissero: “provaci ancora”. E  di nuovo mi imbarcai sulla nave dorate delle illusioni. I naufragi si succedettero. Di nuovo mi gridavano: “Ancora… c’è tempo”. E mi alzai di nuovo. La caduta fu peggiore.
Risposta: 

Frammenti di preghiera

La speranza non è seme
La speranza non è seme,

ma pianta che vive.

Solo una volta

fu sotterrata,

poi fu albero

per donare.

    

(da “Preghiere d’amore” di P. Luigi Monaco)
(se è possibile si illumina un albero, simbolo della speranza, per tutta la durata della preghiera e su di esso sono poste stelle gialle e rosse)

cominciamo un’altra volta (detto da una sola persona)
Canto

Introduzione del sacerdote
Cel: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Ass: Amen

Cel: Il Dio della speranza, che in forza dell’amore ci spinge verso la meta ultima della vita eterna, sia con tutti voi

Ass: E con il tuo Spirito

Cel: Fratelli e sorelle, esortati dalle parole di Benedetto XVI, preghiamo Dio perché nella nostra vita non concepiamo altro fondamento del nostro sperare se non Lui solo, nel suo Figlio Gesù Cristo Incarnato. 

- Secondo momento
Guida breve introduzione sulla speranza.
«La speranza è la virtù teologale per la quale desideriamo il Regno dei Cieli e la vita eterna come nostra felicità, riponendo la nostra fiducia nelle promesse di Cristo e appoggiandoci non sulle nostre forze, ma sull’aiuto dello Spirito Santo» (CCC 1817).

Dice Paolo che Cristo è risorto è, per chi lo segue, la speranza della gloria (Col 1,27): il Dio che il cristiano annuncia è il Dio della speranza. La speranza cristiana non è la semplice attesa in cui si proiettano i desideri del cuore. È un dono divino è anticipazione di Dio operante già ora nel cuore della storia.
interrogativo dell’uomo

Dove sei? non vedo il tuo volto. Eppure ci sei. I tuoi raggi rimbalzano in mille direzioni. Sei la Presenza nascosta. Presenza sempre oscura e sempre chiara. Mistero affascinante a cui tendono tutte le aspirazioni. Vino inebriante che sazia ogni desiderio. Infinito inesprimibile che acquieti le chimere. Sei il più lontano e il più vicino, sostanzialmente presente in tutto il mio essere, sorgente del mio esistere e del mio permanere, essenza della mia essenza.

Meditazione:

“L'uomo ha, nel succedersi dei giorni, molte speranze – più piccole o più grandi – diverse nei diversi periodi della sua vita. A volte può sembrare che una di queste speranze lo soddisfi totalmente e che non abbia bisogno di altre speranze…. Quando, però, queste speranze si realizzano, appare con chiarezza che ciò non era, in realtà, il tutto. Si rende evidente che l'uomo ha bisogno di una speranza che vada oltre. Si rende evidente che può bastargli solo qualcosa di infinito, qualcosa che sarà sempre più di ciò che egli possa mai raggiungere… noi abbiamo bisogno delle speranze – più piccole o più grandi – che, giorno per giorno, ci mantengono in cammino. Ma senza la grande speranza, che deve superare tutto il resto, esse non bastano. Questa grande speranza può essere solo Dio, che abbraccia l'universo e che può proporci e donarci ciò che, da soli, non possiamo raggiungere. Proprio l'essere gratificato di un dono fa parte della speranza. Dio è il fondamento della speranza – non un qualsiasi dio, ma quel Dio che possiede un volto umano e che ci ha amati sino alla fine: … . E il suo amore, allo stesso tempo, è per noi la garanzia che esiste ciò che solo vagamente intuiamo e, tuttavia, nell'intimo aspettiamo: la vita che è « veramente » vita. (Spe Salvi 30 -31)

cominciamo un’altra volta (due persone)
Canto

- terzo momento: risposta di Dio nell’AT
Gn (15,1.5-6)

1a Lettura: Il Signore parlò ad Abram e gli disse: ”Non temere, io ti proteggo come uno scudo. La tua ricompensa sarà grandissima.” …

Poi lo condusse all’aperto e gli disse: “ Guarda il cielo e conta le stelle, se puoi contarle, i tuoi discendenti saranno altrettanto numerosi “. Abram ebbe fiducia nel Signore e per questo il Signore lo considerò giusto.”

2a lettura Is 25,6-9 
cominciamo un’altra volta (tre persone)
canto

- quarto momento: la speranza realizzata da Gesù

Lc 23,39-43

Dalla Lettera ai Romani (8,19–25)

Riflessione: la fisionomia della speranza cristiana
Chiediamoci: che cosa possiamo sperare? Non  è la scienza che redime l’uomo. L’uomo viene redento mediante l’amore. Ciò vale già nell’ambito intramondano…anche se ci si rende conto che esso non risolve, da solo, il problema della vita. È un amore che resta fragile. L’essere umano ha bisogno dell’amore incondizionato. Ha bisogno di quella certezza che gli fa dire:” Né morte né vita, né presente né avvenire, né potenze né altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Gesù Cristo nostro Signore.” Se esiste questo amore assoluto con la sua certezza assoluta, allora – soltanto allora – l’uomo è redento (Spe salvi 26).
cominciamo un’altra volta (quattro persone)
canto

(durante il canto ognuno poggerà la propria spiga di grano sotto l’albero)

- Quinto momento: la nostra risposta
Guida. La difficoltà di accettare Cristo come speranza dell’uomo ha riguardato gli uomini di tutti i tempi. Ma accettare la speranza senza accogliere gli eventi della morte e della risurrezione, implica che tutto il resto non ha senso. La risurrezione resta un mistero e di riflesso sperare nella salvezza attraverso di essa non entra facilmente nelle nostre rappresentazioni. Per accettare quello che sembra un’assurdità occorre porsi in ascolto, affidarsi a Dio, come Gesù nel momento della solitudine del Getsemani. È nel momento in cui la nostra fede viene sfidata dobbiamo arrenderci a Dio, consegnarci a lui, rinnovando ogni giorno la fatica di credere, di sperare, di amare.
Ascoltiamo l’esperienza di Francesco.
lettura (da “Mostrami il tuo volto” p. 67)
E il povero Francesco si rifugiava nelle grotte a pregare;bussava alle porte del cielo e il cielo non rispondeva. Invocava Dio e Dio taceva. Perse la calma, si lasciò vincere dalla peggiore delle tentazioni: la tristezza.

Ebbe momenti in cui lo scoramento assunse altezze vertiginose come in quella notte che io chiamerei “la notte trasfigurata” di Francesco: nella capanna di S. Damiano un pungente e torturante dubbio sulla salvezza lo indusse  a un acuto senso di disperazione. E finalmente proprio in quella notte il cielo parlò: Dio gli rivelò la sua salvezza era certa. Fu allora che compose l’inno più gioioso e ottimista che sia mai uscito dal cuore umano: il Cantico delle creature.
Come sparì la gravissima tentazione? Con un atto assoluto di abbandono: Udì una voce che diceva:

— Francesco, se avrai fede come un granello di senape, dirai a quella montagna che si allontani verso il mare e ti obbedirà.

· Signore, che montagna è quella?

· La montagna della tua tentazione.

· Signore – rispose Francesco – si faccia di me secondo la tua parola 

Quel giorno sparì definitivamente la tentazione, la pace ritornò nella sua anima, il sorriso sul suo volto, di nuovo e per sempre l’allegria inondò la sua vita.

Invito di Francesco alla speranza in Dio Padre
Poi inebriato da un ammirabile fervore di spirito, si denudò totalmente davanti a tutti dicendo al padre:” Finora ho chiamato te, mio padre sulla terra; d’ora in poi posso dire con tutta sicurezza: Padre nostro, che sei neri cieli, perchè in lui ho riposto ogni mio tesoro e ho collocato tutta la mia fiducia e la mia speranza”. (FF1043).
Riflessione: l’agire come luogo di apprendimento della speranza

Ogni agire serio e retto dell'uomo è speranza in atto. Lo è innanzitutto nel senso che cerchiamo così di portare avanti le nostre speranze, più piccole o più grandi: risolvere questo o quell'altro compito che per l'ulteriore cammino della nostra vita è importante; col nostro impegno dare un contributo affinché il mondo diventi un po' più luminoso e umano e così si aprano anche le porte verso il futuro. Ma questo impegno alla speranza ci stanca  o si muta in fanatismo, se non ci illumini la luce di quella grande speranza che non può essere distrutta neppure dagli insuccessi… . È importante sapere: io posso sempre ancora sperare, anche se per la mia vita o per il momento storico che sto vivendo apparentemente non ho più niente da sperare. Solo la grande speranza-certezza che, nonostante tutti i fallimenti, la mia vita e la storia del mondo nel suo insieme sono custodite nel potere indistruttibile dell’Amore e, grazie ad esso hanno un senso, e solo una tale speranza può dare ancora il coraggio di operare e di proseguire (Spe salvi 35).

canto

Parla la speranza

Sopra la spuma dell’illusione avevi costruito la tua casa, perciò cadde in rovina una e mille volte. Ma ho una parola finale da dirti in questo momento: ancora puoi, ancora è possibile la speranza.


Cominciamo un’altra volta.

Dentro la notte tenebrosa ci sono le alte montagne, ma da dietro di esse arriverà galoppando l’aurora. È bello credere nella luce quando è notte.

Dietro il silenzio respira il Padre. La solitudine è abitata dalla Presenza, e la ci attendono il riposo e la liberazione.


Cominciamo un’altra volta.

Ricordati, io la speranza sono nata in un meriggio oscuro, su un brullo colle bagnato dal sangue, quando tutti in coro ripetevano: tutto è perduto, il Sognatore è morto i sogni sono finiti.

Nacqui dal ventre della morte. Perciò la morte non può distruggermi. Sono immortale perché sono figlia primogenita del Dio immortale. Se migliaia di volte mi diranno che tutto è perduto, migliaia di volte risponderò che c’è ancora tempo.
Se finora successi ed insuccessi si sono alternati nella tua vita, da oggi ogni mattina Gesù risusciterà in te e fiorirà come primavera sulle foglie morte del tuo autunno. Egli vincerà in tè l’egoismo e la morte… Si il Fratello ti prenderà per mano e di condurrà su colli luminosi. Torneranno a sventolare le tue bandiere.

La purezza solleverà il capo e tra i fiori del tuo giardino fiorirà invisibile l’umiltà. Risplenderai come il fulgore degli antichi profeti. E, alla fine, tutti diranno: è un prodigio del nostro Dio.


Cominciamo un’altra volta.

Guarda: quelle stelle, gialle e rosse, palpitano dall’eternità. Sii come loro: non ti stancare di brillare. Semina sui campi aridi e sulle aspre cime la misericordia, la speranza e la pace. Non ti stancare. Cammina. Il Signore Dio sarà luce per i tuoi occhi, alito per i polmoni, olio per le ferite, meta per il tuo cammino, premio per le tue fatiche.
Dai volto alla speranza, dai voce alla speranza, dai orecchio alla speranza, dai piedi alla speranza, dai mani alla speranza.

Cominciamo un’altra volta
Al di la di tutto siamo sempre ostinati ottimisti  e seminatori di speranza
Lettura: prendimi per mano
Mentre il lettore esegue la lettura ad ogni invocazione “prendimi per mano”, ognuno, o un  piccolo gruppo prenderà per mano l’altro/i e si sposterà sotto l’albero. Alla fine della lettura tutti saranno, a cerchio, sotto l’albero.
Canto finale

Augurio:

Siate sempre pronti a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi (1Pt 3,15), perché in essa ci salveremo.

Lettura Prendimi per mano
Prendimi per mano

Lo sai che ci sarò

Se lo farai attraverserò

Il cielo per amore tuo

Perché ho promesso

Di essere con te, stanotte

E per il tempo avvenire.

Prendimi per mano

Lo sai che ci sarò

Se lo fari attraverserò
Il cielo per amore tuo

E io sono sicuro che

Questi venti e queste maree

Questi mutamenti dei tempi

Non ti trascineranno via

Resisti, tieniti forte

Resisti e non mollare il mio amore

Le bufere passeranno

Non ci vorrà molto

Le bufere passeranno

Ma il mio amore resterà in eterno

Prendimi per mano

Lo sai che ci sarò

Se lo farai attraverserò

Il cielo per amore tuo

Di darò ciò che mi è caro

Resisti, tieniti forte
Resisti, tieniti forte

Alzati, alzati e dispieghi le ali

Sarai veloce come l’aquila, sarai veloce.

Sarai veloce e non sentirai fatica.

Prendimi per mano, prendimi per mano

Resisti, tieniti forte

Resisti tieniti forte

Questo amore durerà per sempre

Questo amore durerà per sempre

Prendimi per mano

prendimi per mano
